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Stock rifugiati per continente di origine 

Fonte: Nostra elaborazione su dati UNHCR 
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Domande di asilo per continente di origine 

Fonte: Nostra elaborazione su dati UNHCR 
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Tentativi di ingresso in Europa, per rotta 

Fonte: Nostra elaborazione su dati FRONTEX 
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Origine e destinazione della popolazione di 

competenza UNHCR 

Fonte: Nostra elaborazione su dati UNHCR 

 

Africa Asia Europe
South 

America
World

UNHCR population of concern (thous.)
19,124 29,423 2,672 7,765 58,991

Refugees (thous.) 5,392 9,607 507 448 15,960

    of which are asylum seekers (thous.) 659 1,146 179 177 2,162

Share of refugees 0.316 0.365 0.257 0.080 0.307

Refugees distribution across destinations

Africa 0.819 0.026 0.000 0.289

Asia 0.056 0.813 0.003 0.000 0.501

Europe 0.101 0.129 0.937 0.028 0.147

North America 0.019 0.025 0.057 0.430 0.039

Oceania 0.001 0.005 0.001 0.000 0.004

South America 0.003 0.001 0.001 0.541 0.020

Total 1 1 1 1 1

Continent of origin



Rifugiati e richiedenti asilo in proporzione alla 

popolazione, 2014 

Fonte: Nostra elaborazione su dati UNHCR 

 

Refugees

Country 

population

Refugees per 

10.000 population

Lebanon 1,161,439 4,546,774 2,554

Jordan 672,862 6,607,000 1,018

Turkey 1,693,686 76,667,864 221

Iraq 279,585 34,812,326 80

Stock of 

individuals 

with refugee 

status (full or 

subsidiary)

Asylum 

seekers

Country 

population

individuals with 

refugee status + 

asylum seekers 

per 10.000 

population

Sweden 142,152 56,717 9,644,864 206

Norway 46,980 7,094 5,107,970 106

Switzerland 62,566 20,762 8,139,631 102

France 252,228 55,814 65,889,148 47

Denmark 17,737 4,245 5,627,235 39

Germany 216,921 226,116 80,767,463 55

United Kingdom 117,093 36,294 64,351,155 24

Italy 93,662 45,675 60,782,668 23

Panel A: Middle Eastern Countries

Panel B: EU Countries (plus Norway and Switzerland)



Integrazione socio-economica 

 Numero profughi mondiale in aumento 

 Solo una piccola frazione raggiunge l’Europa 

 Flussi verso l’Europa piccoli in valore assoluto, ma 
consistenti rispetto alla storia recente 

 

 Questione integrazione socio-economica 

 Cosa impariamo dal passato? 

 Analisi basata su dati EULFS 2008 

 Paesi analizzati: Austria, Belgio, Cipro, Germania, Spagna, 
Francia, Grecia, Irlanda, Italia, Paesi Bassi, Norvegia, 
Portogallo, Svezia e Regno Unito.  



Caratteristiche migranti economici e rifugiati, 2008 

Fonte: Nostra elaborazione su dati EULFS 2008 

 

 Profilo rifugiati simile a quello altri migranti extracomunitari 

Refugees
Immigrants 

non-EU15

Immigrants 

EU15
Natives

Share of males 0.61 0.47 0.47 0.50

Mean age 43.9 41.2 42.6 44.7

Share with Lower-secondary education 0.38 0.44 0.27 0.32

Share with Tertiary education 0.23 0.22 0.28 0.26

Number of observations 2,554 440,59433370



Differenziali rispetto ai nativi in probabilità di 

occupazione 

 Rifugiati più svantaggiati, nonostante caratteristiche simili a non-EU15 



Differenziali rispetto ai nativi in probabilità di 

occupazione, per area di origine 



«Integrazione» occupazionale 
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Conclusioni 

 Esperienza passata mostra maggiore difficoltà di 

integrazione rifugiati rispetto ad altri migranti 

 Non sorpendente! 

 Migrazione per motivi umanitari in crescita in 

Europa negli ultimi anni 

 Necessità politiche che evitino la ulteriore creazione 

di situazioni di disagio/marginalità 


